LA LEGGE FINANZIARIA per il 2003

Approvata il 23 dicembre 2002, la legge finanziaria per il 2003, che entra in vigore il 1° gennaio, si compone di 4 Titoli (disposizioni di carattere finanziario, disposizioni in materia di entrata, disposizioni in materia di spesa, norme finali) e 95 articoli.

Di seguito vengono illustrate le norme che hanno maggiore rilevanza fiscale, rinviando per eventuali approfondimenti al prossimo numero di Scuola Duemila - Finanziaria 2003.

LA RIFORMA DEL SISTEMA FISCALE

Riduzione dell'lrpef (art. 2, comma da 1 a 3). 

In tema di Irpef la legge finanziaria: 

1. modifica l'art. 3, D.P.R. 22.12.1986, n. 917, pertanto la base imponibile lrpef andrà determinata al netto degli oneri deducibili di cui all'art. 10 dello stesso D.P.R. e della deduzione per garantire la progressività dell'imposizione di cui al nuovo art. 10-bis dello stesso D.P.R.;

2. aggiunge l'art. 10-bis al D.P.R. suddetto, che prevede una deduzione dal reddito complessivo per assicurare la progressività dell'imposizione. L’importo di tale deduzione varia a seconda che alla formazione del reddito complessivo concorrano o meno redditi di lavoro dipendente o di lavoro autonomo; 

3. riformula l'art. 11, D.P.R. 917/1986, relativo agli scaglioni lrpef, per cui l'imposta lorda adesso si determina applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili e della deduzione che garantisce la progressività dell'imposizione, le aliquote lrpef di cui alla tabella seguente:

Scaglioni di reddito
Aliquote

Fino a 15.000,00 euro
23%

Oltre 15.000,00 e fino a 29.000,00 euro
29%

Oltre 29.000,00 e fino a 32.600,00 euro
31%

Oltre 32.600,00 e fino a 70.000,00 euro
39%

Oltre 70.000,00 euro
45%

È prevista l'esenzione da lrpef se alla formazione del reddito complessivo concorrono solo uno o più dei seguenti redditi:

· redditi di pensione fino a 7.500,00 euro;

· redditi di terreni fino a 185,92 euro;

· redditi dell'abitazione principale e relative pertinenze;

4.
modifica l'art. 13, D.P.R. 917/1986, concernente le altre detrazioni dall'imposta lorda, stabilendo  quanto segue:

· se alla formazione del reddito concorrono redditi di lavoro dipendente e assimilati di cui all'art. 46 (esclusi quelli di cui al comma 2, lettera a) e all'art. 47, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis), i), D.P.R. 917/1986, si applica la detrazione di cui alla tabella seguente:

Reddito
Importo in euro

Fino a 27.000,00 euro
0,00

Oltre 27.000,00 e fino a 29.500,00 euro
130,00

Oltre 29.500,00 e fino a 36.500,00 euro 
235,00

Oltre 36.500,00 e fino a 41.500,00 euro
180,00

Oltre 41.500,00 e fino a 46.700,00 euro
130,00

Oltre 46.700,00 e fino a 52.000,00 euro
25,00

· se alla formazione del reddito concorrono redditi da pensione di cui all'art. 46, comma 2. lettera a), si applica la detrazione di cui alla tabella seguente:

Reddito
Importo in euro

Fino a 24.500,00 euro
0,00

Oltre 24.500,00 e fino a 27.000,00 euro
70,00

Oltre 27.000,00 e fino a 29.000,00 euro
170,00

Oltre 29.000,00 e fino a 31.000,00 euro
290,00

Oltre 31.000,00 e fino a 36.500,00 euro
230,00

Oltre 36.500,00 e fino a 41.500,00 euro
180,00

Oltre 41.500,00 e fino a 46.700,00 euro
130,00

Oltre 46.700,00 e fino a 52.000,00 euro
25,00

· se alla formazione del reddito concorrono redditi di lavoro autonomo di cui all'art. 49, comma 1, D.P.R. 917/1986 o di impresa in contabilità semplificata ex art. 79 dello stesso D.P.R.,  si applica la detrazione di cui alla tabella seguente:

Reddito
Importo in euro

Fino a 25.500,00 euro
0,00

Oltre 25.500,00 e fino a 29.400,00 euro
80,00

Oltre 29.400,00 e fino a 31.000,00 euro
126,00

Oltre 31.000,00 e fino a 32.000,00 euro
80,00

5. prevede, per la compilazione della dichiarazione dei redditi relativi al 2003, la possibilità per il contribuente di applicare le disposizioni del D.P.R. 917/1986 in vigore al 31 dicembre 2002, se più favorevoli rispetto alle nuove disposizioni.

Addizionali lrpef e maggiorazione lrap (art. 3, comma 1, lettera a). 

È disposta la sospensione degli aumenti delle addizionali comunali e regionali lrpef e della maggiorazione dell'aliquota lrap (art. 16, comma 3, D.Lgs. 15.12.1997, n. 446), deliberati dopo il 29 settembre 2002 e non confermativi delle aliquote in vigore per il 2002.

Riduzione dell'lrpeg (art. 4). 

In materia di Irpeg la “finanziaria”:

· modifica l'art. 91, D.P.R. 917/1986 disponendo la riduzione dell'aliquota lrpeg dal 35% al 34%. Di conseguenza viene prevista la riduzione del credito d'imposta spettante al percipiente in caso di distribuzione di utili dal 53,85% al 51,51% con riferimento alle distribuzioni deliberate a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 1° gennaio 2003 (modifica degli artt. 14, comma 1, e 105, comma 4 e 5, D.P.R. 917/1986);

· dispone che, per il calcolo delle imposte di cui all'art. 105, comma 4, D.P.R. 917/1986, relativamente alle plusvalenze assoggettate a imposta sostitutiva ex artt. 1 e 4, comma 2, D.Lgs. 8.10.1997, n. 358, la quota esente da tassazione sia ridotta dal 45,72% al 44,12% con riferimento alle plusvalenze conseguite dal periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2003 (modifica dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 18.12.1997, n. 467).

Riduzione dell'lrap (art. 5). 

In tema di Irap la legge 289/2002:

1. stabilisce che, relativamente agli enti privati non commerciali e alle Amministrazioni pubbliche, non concorrono alla formazione della base imponibile Irap le somme esenti da lrpef corrisposte, senza alcun limite temporale, a titolo di borse di studio o assegni (modifica degli artt. 10, comma 1 e 10-bis, comma 1, D.Lgs. 15.12.1997, n. 446);

2. modifica l'art. 11, D.Lgs. 446/1997, contenente disposizioni comuni per la determinazione del valore della produzione netta, come segue:

· sono interamente deducibili i contributi lnail, le spese relative ad apprendisti e a disabili e le spese per il personale assunto con contratti di formazione lavoro (nuovo comma 1, lettera a);

· non sono deducibili i compensi per attività commerciali e per prestazioni di lavoro autonomo occasionali ex art. 81, comma 1, lettera i) e l), D.P.R. 917/1986 nuovo comma 1, lett. b), n. 2;

· sono deducibili, per le imprese di autotrasporto di merci per conto terzi, le indennità di trasferta previste contrattualmente, limitatamente alla parte che non concorre a formare il reddito del dipendente ai sensi dell'art. 48, comma 5, D.P.R. 917/1986 (nuovo comma 1-bis);

· sono comunque deducibili le somme corrisposte a terzi per l'acquisto di beni o di servizi destinati alla generalità o a categorie di dipendenti e collaboratori (nuovo comma 2, primo periodo);

· sostituisce interamente il comma 4 bis e  introduce i comma 4-bis1 e 4-bis2. Le modifiche prevedono che:

- i soggetti di cui all'art. 3, comma 1, lettere da a) ad e), D.Lgs. 446/1997 possono dedurre, fino a concorrenza della base imponibile, gli importi risultanti dalla tabella seguente:

Base imponibile
Deduzioni

Fino a 180.759,91 euro
7.500,00 euro

Oltre euro 180.759,91 e fino a euro 180.834,91
5.625,00 euro

Oltre euro 180.834,91 e fino a euro 180.909,91
3.750,00 euro

Oltre euro 180.909,91 e fino a euro 180.984,91
1.875,00 euro

- i soggetti suddetti, con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore della produzione non superiori nel periodo d'imposta a 400.000,00 euro, possono dedurre dalla base imponibile un importo di 2.000,00 euro per ciascun lavoratore dipendente fino a un massimo di 5 (esclusi apprendisti, disabili e personale assunto con contratti formazione lavoro).

Per gli enti privati non commerciali e per le società e gli enti non residenti la suddetta deduzione compete solo per i dipendenti impiegati in attività commerciali (in caso di dipendenti impiegati anche in attività istituzionali la deduzione è ridotta proporzionalmente in base a quanto previsto dall'art. 10, comma 2, D.Lgs. 446/1997.

In caso di periodo d'imposta inferiore o superiore ai 12 mesi o di inizio e cessazione di attività in corso d'anno, i suddetti importi relativi a deduzioni, base imponibile e componenti positivi vanno ragguagliati all'anno solare;
3. modifica l'art. 3, comma 2-quinquies, D.L. 24.9.2002, n. 209, convertito con modificazioni con legge 22.11.2002, n. 265, stabilendo che la disposizione secondo la quale i contributi erogati a norma di legge concorrono alla formazione della base imponibile Irap (esclusi quelli correlati a componenti negativi non deducibili) va interpretata nel senso che tale concorso vale anche per quei contributi esclusi dalle basi imponibili Irpef e Irpeg, salvo che l'esclusione dalla base imponibile Irap sia prevista dalle leggi istitutive dei contributi o da altre disposizioni speciali.

LE ALTRE DISPOSIZIONI

Le tabelle che seguono sintetizzano alcune modifiche apportate dalla L. 289/2002 alle disposizioni in materia di imposizione fiscale.

Imposte dirette

Norma della legge
Disposizione

Indeducibilità di oneri connessi a fatti di reato (art. 2, comma 8)
Nella determinazione dei redditi di cui all'art. 6, comma 1, D.P.R. 917/1986 non sono deducibili gli oneri connessi a fatti, atti o attività qualificabili come reati (salvo l'esercizio di diritti costituzionalmente riconosciuti).

Indeducibilità di oneri sostenuti per la diffusione di medicinali (art. 2, comma 9)
Sono indeducibili ex art. 75, D.P.R. 917/1986 gli oneri sostenuti per l'acquisto di beni e servizi destinati a medici, veterinari o farmacisti per favorire la diffusione di prodotti farmaceutici.

Deducibilità dei contributi per la ricerca (art. 59)

Sono deducibili dal reddito complessivo determinato per il 2003 le erogazioni liberali in denaro, fino a un massimo di 500,00 euro, effettuate nei primi 4 mesi del 2003 dalle persone fisiche a favore di enti, istituti (anche universitari) pubblici e privati e associazioni senza scopo di lucro che alla data del 1° gennaio 2003 svolgono attività di studio e di ricerca scientifica sulle malattie neoplastiche, presso laboratori universitari, ospedali e istituti.

Asili nido (art. 91)
Specifici fondi sono destinati alla realizzazione dei servizi di asilo nido e micro-asili nei luoghi di lavoro. La deduzione dal reddito delle spese di partecipazione alla gestione dei nidi e micro-nidi di cui all'art. 70, comma 6, L. 28.12.2001, n. 448, prevista a favore dei genitori e dei datori di lavoro, spetta sia per le strutture gestite dai Comuni sia per quelle gestite direttamente dai datori di lavoro.

Redditi dei frontalieri (art. 2, comma 11)
Per il 2003 i redditi di lavoro dipendente prestato in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto in zone di frontiera e in Paesi limitrofi da soggetti residenti in Italia concorrono alla determinazione del reddito complessivo per la parte eccedente 8.000,00 euro.

Venditori "porta a porta" (art. 2, comma 12)
A decorrere dal 1° gennaio 2003, sulle prestazioni dei venditori "porta a porta" va applicata la ritenuta Irpef, a titolo di imposta, che va calcolata sulle provvigioni percepite, ridotte del 22% a titolo di deduzione forfetaria delle spese di produzione del reddito.

Spese per prestazioni di lavoro (art. 21, comma 11 e 12)
Le imprese di autotrasporto merci hanno la possibilità di dedurre un importo pari a 59,65 euro al giorno, al netto delle spese di viaggio e di trasporto, in luogo della deduzione, anche analitica, delle spese sostenute dal dipendente, per le trasferte al di fuori del territorio comunale. Tale importo è aumentato a 95,80 euro per le trasferte all'estero.

Trasporto ferroviario (art. 75, comma 6).
Ai fini della determinazione in denaro dei valori percepiti nel corso del periodo d'imposta dal lavoratore dipendente, il trasporto ferroviario di persone prestato gratuitamente si assume in misura corrispondente all'introito medio per passeggero/chilometro, desunto dal Conto nazionale dei trasporti e stabilito con apposito decreto, per una percorrenza media di 2.600 km.

Cumulo tra pensioni di anzianità e redditi da lavoro (art. 44)
A decorrere dal 10 gennaio 2003 sono cumulabili con i redditi da lavoro autonomo o dipendente le pensioni liquidate con anzianità contributiva pari o superiore a 37 anni a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della stessa, a condizione che il lavoratore abbia compiuto i 58 anni di età. Ai soggetti che alla data del 1° dicembre 2002 fossero già pensionati per anzianità e che si trovassero in una delle situazioni di cumulo dei redditi, in divieto della specifica normativa, è data possibilità di accedere, a partire dal 1° gennaio 2003, al totale regime di cumulabilità versando, entro il 16 marzo 2003, la somma risultante dalla seguente operazione:

30% (pensione lorda del mese di gennaio 2003 – trattamento minimo mensile del Fondo pensioni lavoratori dipendenti) x [somma dei requisiti di anzianità contributiva ed età anagrafica (37 + 58 = 95) – somma dei requisiti di anzianità contributiva ed età anagrafica alla data del pensionamento].

I soggetti che alla data del pensionamento non avevano raggiunto entrambi i requisiti richiesti possono accedere al regime di cumulabilità versando il 20% della pensione di gennaio 2003, ancorché il risultato dell'operazione sopra riportata corrisponda a un importo inferiore al 20% della pensione di gennaio, ovvero il predetto numero sia nullo o negativo.

Sopravvenienze attive (art. 80, comma 26)
Non rientrano tra i contributi o le liberalità, da considerare quali sopravvenienze attive ai sensi dell'art. 55, comma 3, lett. b), D.P.R. 917/1986, i finanziamenti erogati da Stato, Regioni e Province autonome alle cooperative edilizie a proprietà indivisa e di abitazione, per la costruzione, ristrutturazione e manutenzione (sia ordinaria sia straordinaria) sugli immobili destinati all'assegnazione in godimento o locazione.

Agevolazioni tributarie

Norma della legge
Disposizione

Interventi di recupero edilizio (art. 2, comma 5 e 6)
La detrazione Irpef del 36% di cui all'art. 1, L. 27.12.1997, n. 449 (anche con riferimento a interventi di bonifica dall'amianto) compete per le spese sostenute fino al 30 settembre 2003, per un importo totale fino a 48.000,00 euro. La detrazione va ripartita in 10 quote annuali di uguale ammontare. Nel caso in cui gli interventi realizzati fino alla suddetta data siano la prosecuzione di interventi iniziati dopo il 1° gennaio 1998, per il calcolo del limite massimo di spesa si tiene conto anche delle spese sostenute negli stessi anni.

Manutenzione e salvaguardia dei boschi (art. 19, comma 3).
Si estende fino al 31 dicembre 2003, con il limite di 100.000,00 euro, il beneficio della detrazione del 36%, di cui all'art. 1, L. 449/1997, che l'art. 9, comma 6, L. 28.12.2001, n. 448 riconosce per l'adozione di misure per la manutenzione e la salvaguardia dei boschi.

Regime speciale per il settore agricolo (art. 19, comma 1, 2 e 4)
L'aliquota Irap dell'1,9% per il settore agricolo e della piccola pesca si applica anche per il periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2002. A partire dal periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2003 l'aliquota è stabilita nella misura del 3,75%.

Si applica anche per il 2003, anche ai soggetti che nell'anno solare precedente hanno realizzato un volume d'affari superiore a 20.658,28 euro, il regime speciale per i produttori agricoli di cui all'art. 34, D.RR. 26.10.1972, n. 633. Il gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra è esente da accisa anche per il 2003.

Tremonti agricola (art. 69).
L'art. 11, DL. 138/2002 estende il credito d'imposta riconosciuto dall'art. 8, L. 388/2000 alle imprese agricole che, su tutto il territorio nazionale, effettuano nuovi investimenti conformi alla normativa comunitaria e nazionale in materia.

L'ammissione al beneficio del credito d'imposta è subordinata alla preventiva presentazione, in via telematica, al Centro operativo dell'Agenzia delle Entrate di apposita istanza di ammissione al contributo ed alla positiva istruzione della domanda sugli investimenti ammissibili ad agevolazione secondo la disciplina comunitaria o nazionale.

Imprese operanti nei Comuni di montagna (art. 32, comma 4)
È ammessa la deduzione dal reddito d'impresa, fino a concorrenza dello stesso, di un importo pari a 3.000,00 euro, per le imprese individuali che svolgono attività nei piccoli Comuni di montagna con popolazione non superiore a 1.000  abitanti, e con un volume d'affari annuo non superiore a 75.000,00 euro.

Fondo per le aree sotto utilizzate (art. 61 e Allegato 1)
È istituito il Fondo per le aree sotto utilizzate per gli investimenti nelle aree depresse di cui alla L. 30.6.1998, n. 208. Confluiscono in tale fondo, fra le altre, le risorse di cui alla L. 1.3.1986, n. 64 (intervento straordinario nel Mezzogiorno) e agli artt. 7 e 8, L. 388/2000 (bonus assunzioni e Tremonti-Sud). Il suo utilizzo è gestito e periodicamente monitorato dal Cipe.

Tremonti-Sud (art. 62)
Sono dettate specifiche regole per assicurare la corretta applicazione delle disposizioni in materia di bonus per gli investimenti nelle aree svantaggiate, di cui all'art. 8, L. 388/2000 e per favorire l'acquisizione, da parte dell'Amministrazione finanziaria dei dati necessari al monitoraggio dei crediti d'imposta, introdotto dall'art. 5, D.L. 7.8.2002, n. 138.

Bonus assunzioni (art. 63)
Il credito d'imposta di cui all'art. 7, L. 388/2000, riconosciuto a tutti i datori di lavoro, per favorire l'incremento occupazionale, è prorogato fino al 31 dicembre 2006. 

Scudo fiscale (art. 20)
Sono riproposte le disposizioni del Capo III, D.L. 25.9.2001, n. 350, per le operazioni di rimpatrio e regolarizzazione delle attività detenute all'estero, effettuate tra il 1° gennaio 2003 e il 30 giugno dello stesso anno.

Attività sportive dilettantistiche (art. 90)
Le disposizioni di cui alla L. 16.12.1991, n. 398 e le altre specifiche disposizioni tributarie, dettate per le associazioni sportive dilettantistiche, sono estese anche alle società sportive dilettantistiche costituite sotto forma di società di capitali senza scopo di lucro.

Centri sociali per anziani (art. 92).
Sono esentati dal canone annuo di abbonamento alle radiodiffusioni gli apparecchi radioriceventi destinati all'ascolto collettivo e installati in centri sociali per anziani gestiti da Onlus, da associazioni o enti di promozione sociale, da fondazioni o enti di patronato, da organizzazioni di volontariato, o comunque da soggetti, sia pubblici sia privati, che operino in conformità ai principi generali previsti dalla L. 8.11.2000, n. 328, la cui finalità sia quella di incentivare la socializzazione e l'integrazione delle persone anziane. Tali centri sono anche esentati dal versamento dell'imposta sugli intrattenimenti per le attività elencate nella tariffa allegata al D.P.R. 26.10.1972, n. 640, svolte occasionalmente in attuazione delle finalità di cui sopra.

Imposta sul valore aggiunto

Norma della legge
Disposizione

Indetraibilità dell’Iva relativa a motoveicoli ed autoveicoli (art. 2 comma 13)
È ulteriormente prorogata dal 31 dicembre 2002 al 31 dicembre 2003 l'indetraibilità dell’IVA afferente le operazioni aventi a oggetto ciclomotori, motocicli, autovetture e autoveicoli di cui all’art. 30, comma 4, L. 388/2000.

Servizi internazionali (art. 21, comma 15)
Dal 1° gennaio 2003, non costituiscono più servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali, ai sensi dell'art. 9, comma. 1, D.P.R. 26.10.1972, n. 633 i transiti nei trafori internazionali.

Violazioni e contenziosi

Norma della legge
Disposizione

Concordati e condoni (artt. da 6 a 15 e 17)
È stata introdotta una serie di disposizioni per la regolarizzazione di violazioni in materia fiscale e contabile, qui di seguito elencate:

· concordato triennale preventivo;

· concordato per anni pregressi (definizione automatica di redditi di impresa e di lavoro autonomo mediante autoliquidazione);

· dichiarazione integrativa (integrazione degli imponibili per anni pregressi); 

· condono tombale (definizione automatica per gli anni pregressi);

· sanatoria delle imposte indirette (definizione agevolata di imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni e Invim);

· sanatoria dei ruoli (definizione dei carichi di ruolo pregressi);

· definizione dei tributi locali;

· regolarizzazione delle scritture contabili;

· definizione di accertamenti, inviti al contraddittorio e processi verbali di constatazione;

· regolarizzazione di altre violazioni fiscali (canone Rai, affissioni e pubblicità).

Per i contribuenti che non intendono avvalersi delle disposizioni relative a concordato per gli anni pregressi, dichiarazione integrativa e condono tombale, i termini per la notificazione degli avvisi di accertamento di cui all'art. 43, D.P.R. 29.9.1973, n. 600 sono prorogati di un anno.

Chiusura delle liti fiscali pendenti (art. 16)
Sono stabilite specifiche misure per la definizione, a domanda del ricorrente, delle liti fiscali nelle quali siano parte processuale gli Uffici delle Agenzie fiscali, pendenti alla data del 29 settembre 2002 o che possono insorgere a fronte di avvisi di accertamento, provvedimenti di irrogazione di sanzioni e ogni altro atto di imposizione notificati entro la medesima data.

Tributi locali

Norma della legge
Disposizione

Ici - Accertamenti (art. 31, comma 16)
In deroga alle disposizioni dello Statuto del contribuente sul divieto di proroga dei termini di prescrizione e decadenza per gli accertamenti d'imposta (art. 3, comma 3, L. 27.7.2000, n. 212, i termini per la liquidazione e l'accertamento dell'Ici che scadono il 31 dicembre 2002, limitatamente alle annualità 1998 e successive, sono prorogati al 31 dicembre 2003.

Ici - Esenzioni (art. 31, comma 18)
L'esenzione da Ici di cui all'art. 7, comma 1, lett. a), D.Lgs. 30.12.1992, n. 504, per gli immobili destinati ai compiti istituzionali posseduti dai consorzi fra enti territoriali, si intende applicabile anche ai consorzi fra enti territoriali e altri enti che, singolarmente presi, risultano esenti ai sensi del citato art. 7.

Rifiuti urbani (art. 21, comma 8)
Entro il termine per l’elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, in sostituzione della Tarsu, viene prorogato di un anno, per i Comuni con più di 5.000 abitanti che nel 1999 avevano raggiunto un grado di copertura del servizio di gestione dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani superiore all’85%.
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